
 
COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE N. 5 – “Bilancio, partecipate, personale, patrimonio” 
 
 

Verbale seduta Commissione n. 5 del 09 dicembre 2020 
 

Approvato in C.5 il  10/03/2021 

Il giorno 9 dicembre 2020 alle ore 15,00 si è svolta la Commissione consiliare n. 5 “Bilancio, partecipate, 
personale, patrimonio”, in videoconferenza, nel rispetto del disciplinare approvato con atto del 
Presidente del Consiglio comunale PG 65207/2020 del 08/04/2020, per discutere il seguente ordine 
del giorno: 
 

• Approvazione verbali sedute precedenti; 

• PD 318/2020 COMUNICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 166 COMMA 2 DEL T.U. 267/2000 E 
DELL’ART.14 COMMA 3 DEL REGOLAMENTO DI CONTABILITA’ – PRELEVAMENTO FONDO DI 
RISERVA; 

• Esame delibera PD 315/2020 DEFINIZIONE DELLA PERCENTUALE DI COPERTURA DEI COSTI 
COMPLESSIVI DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE PER L'ESERCIZIO 2021; 

• Esame delibera PD 317/2020 APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2021/2023, parte 

investimenti; 

• Esame delibera PD 319/2020 APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DOCUMENTO 
UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 2021/2023, parte investimenti. 

 

Cognome e nome Delegato: 

Cognome e 

nome 

Gruppo consiliare presente ora entrata ora 

uscita 

definiva 

Alberghini Massimiliano    Alberghini NO - - 

Ancarani Alberto   Forza Italia SI 15,00 16,06 

Ancisi Alvaro   Lista per Ravenna SI 15,00 16,06 

Casadio Michele   Italia Viva SI 15,26 16,06 

Distaso Michele   Sinistra per Ravenna SI 15,00 16,06 

Francesconi Chiara   PRI SI 15,19 16,06 

Gardin Samantha   Lega Nord SI 15,00 16,06 

Mantovani Mariella   Articolo 1 SI 15,00 16,06 

Manzoli Massimo   Ravenna in Comune NO - - 

Margotti Lorenzo   PD SI 15,00 16,06 

Panizza Emanuele   Gruppo Misto SI 15,00 16,06 

Perini Daniele   Ama Ravenna NO - - 

Quattrini Silvia   PD SI 15,00 16,06 

Tardi Samantha   CambieRà SI 15,00 16,06 

Valbonesi Cinzia  PD SI 15,00 16,06 

Verlicchi Veronica   La Pigna SI 15,00 16,06 

I lavori hanno inizio alle ore 15,10. 



 

Proceduto, in apertura, all’approvazione dei verbali del 22/07/2020 circa la TARI e del 10/05/2019 sulla 
situazione di Ravenna Farmacie, etc. Samantha Gardin, presidente C5, introduce l’esame della 
comunicazione PD 318/2020 COMUNICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 166 COMMA 2 DEL T.U. 
267/2000 E DELL’ART.14 COMMA 3 DEL REGOLAMENTO DI CONTABILITA’ – PRELEVAMENTO 
FONDO DI RISERVA, cedendo la parola all’assessora Valentina Morigi. 

 

In realtà, fa presente Morigi, la delibera è di competenza dell’assessore Cameliani, che la tratterà 
anche in Consiglio comunale e che, stante la sua assenza nell’incontro odierno, ha chiesto al dirigente 
Martinini di provvedere all’illustrazione.  

 

Parliamo, tiene a precisare Alessandro Martinini, di un’operazione che il Comune di Ravenna ha 
voluto portare avanti, unitamente ad altri Comuni della Provincia, sulla scia dell’intervento che la 
Regione Emilia-Romagna e il sistema comunale, hanno deciso di compiere per meglio affrontare la 
questione Covid, in aiuto alle imprese attraverso il sistema dei Confidi. 

Il “nostro” Comune, in realtà, ha sempre sostenuto le imprese mediante i Confidi, in particolare siano al 
2018 mettendo risorse di bilancio su operazioni gestite direttamente dalla Camera di Commercio; dopo 
il 2018, invece, era la Camera di Commercio a sostenere le imprese attraverso il Comune, fornendo 
essa stessa un finanziamento. 

Nel 2018 “abbiamo” fatto un bando che toccava due anni, 2018 e 2019, che ha portato ad 
un’attribuzione alle imprese per il 2018 di circa 270.000 euro e di circa 390.000 per il 2019. 

Volendo il Comune di Ravenna intervenire attraverso dei criteri di bando, come ha fatto la Regione, ha 
individuato 500.000 euro di risorse, ma non utilizzandole tutte con fondi di bilancio, provando, piuttosto, 
a recuperare pure parte di quelle risorse presenti nei bandi precedenti. 

In altre parole, con questa delibera non attingeremo dal fondo di riserva tutti i 500.000 euro, ma soltanto 
388.000, dato che la restante somma, circa 111.000 euro, verrà recuperata come risorse residue dai 
bandi precedenti. 

Ai Confidi qualche mese fa è stato chiesto quante risorse non avessero ancora utilizzato dai bandi 
“vecchi” e se fosse loro interesse attingervi attraverso i nuovi criteri fatti propri anche da Regione Emilia-
Romagna e UnionCamere. 

Confidi ha risposto positivamente, manifestando un forte interesse per la riutilizzazione delle risorse 
residue; novità importante, rispetto ai bandi precedenti, è che ora la Regione Emilia-Romagna riesce a 
fare un abbattimento al 100% del Taeg e le risorse vengono utilizzate per tutte le spese delle imprese 
in un momento di necessità di liquidità (con i bandi precedenti si aveva una sorta di accantonamento 
al fondo rischi).  

Il 27 novembre, aggiunge Martinini, è scaduto il termine per la presentazione delle domande daparte 
dei Confidi: ora è in corso la fase istruttoria, poi verranno assegnati ai vari Confidi i contributi sulla base 
di una media di operatività nel triennio precedente e i Confidi potranno finalmente aiutare le imprese 
seguendo i criteri, come già ricordato, utilizzati anche da Regione Emilia-Romagna e UnionCamere e 
uscendo da una logica di mero bando locale. 

 

Per quali motivi, domanda Gardin, si è giunti a dover fare una variazione al fondo di riserva, e non una 
variazione di bilancio al 30 novembre?, con Ruggero Stabellini a cercare di chiarire che lo strumento 
del fondo di riserva risulta più celere, senza dover attendere i tempi di approvazione dell’assestamento. 

 

Quanto alla delibera PD 315/2020, “Definizione della percentuale di copertura dei costi complessivi dei 
servizi a domanda individuale per l’esercizio 2021, Morigi sottolinea come risulti legata alla parte 
corrente, “la farei nella prossima seduta”, e Gardin concorda. 

 

Ci “presentiamo” anche per il 2021, sostiene con forza Morigi, con un Piano investimenti estremamente 
ambizioso, con uno sforzo “grandioso”, dell’assessorato ai lavori pubblici nell’individuare, intercettare, 



 

combinare le priorità tecniche fornite dai servizi con le indicazioni dei Consigli territoriali e le 
raccomandazioni politico-amministrative circa le priorità individuate dalla Giunta (quindi aspetto del 
territorio, aspetto tecnico, aspetto delle priorità legate al programma di mandato del Sindaco e della 
maggioranza). 

A proposito dell’evoluzione della spesa in conto capitale, l’Amministrazione comunale, a giudizio 
dell’Assessora, ha prodotto uno sforzo “incredibile” nel corso dell’attuale mandato, per finanziare con 
risorse proprie “quel” Piano. 

Si è partiti, più precisamente, da un consuntivo 2016 in cui le risorse comunali per il Piano investimenti 
ammontavano a 17 milioni 300.000 euro per giungere ad un preconsuntivo 2020 di circa 31 milioni. 

Nel previsionale ’21, infine, si evince come parte di questo Piano venga finanziato con mutui; 
esattamente come per gli anni scorsi i mutui “non hanno un aspetto ideologico”, ma vengono accesi in 
caso di reale bisogno. 

 

Siamo in presenza di un Piano investimenti “ambizioso”, conferma l’assessore Roberto Giovanni 
Fagnani, che cuba circa 70 milioni di euro, teso a coniugare felicemente esigenze tecniche, esigenze 
della Giunta, esigenze dei Consigli territoriali. 

Non scordiamo, poi, che non è per nulla facile lavorare con una macchina burocratica tanto “pesante”, 
come quella italiana. 

 

Nel Programma triennale, ritiene opportuno ricordare Massimo Camprini figurano soltanto gli interventi 
aventi importo superiore a 100.000 euro, di importo stimato, a differenza del Piano degli investimenti, 
dove vengono riportati anche gli interventi con cifre inferiori. 

 

Mariella Mantovani esprime forte preoccupazione per due strade di Marina di Ravenna 
particolarmente “danneggiate”: completamento di viale Zara e viale Spalato. Quest’ultimo assai 
ammalorato nel marciapiede. Perché non sono state inserite nel 2022? 

 

Per viale Zara, osserva Fagnani, vi è già un tratto oggetto di lavori, non vi è slittamento, per l’ultimo 
tratto il primo anno possibile era il 2022. 

Discorso analogo pure per viale Spalato: in entrambi i casi alla base emergono motivazioni tecniche. 

 

Nessun altro consigliere sollecita chiarimenti e/o spiegazioni. 

 

I lavori hanno termine alle ore 16.06. 

 

 
 
Il Presidente della commissione 5 
Samantha Gardin 
 
Il segretario  
Federica Tomiati 
 
 
(verbalizzazione a cura di Paolo Ghiselli) 


